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Imprese di Bellerofonte 
 
� µ�ν Βελλεροφ�ντης, το� Σισ�φου �π�γονος, τ�ς πατρ�δος ε�ς τ�ν Λυκ�αν "κφε�γει κα# 
"ντα�θα τ�ν Χ�µαιραν �ποκτε�νει. 'ν δ� τ( Χιµα�ρ) λ*οντος κεφαλ� κα# τρ+γου σ,µα 
κα# δρ+κοντος ο-ρ+. .πειδ� δ� τ/ θ�ρ φοβερ/ν 1ν, 2 Βελλεροφ�ντης ε�ς δ�λον κατ*φευγεν. 
Πρ,τον ο4ν το� Πηγ+σου λαµβ+νει· 1ν δ’2 Π7γασος πτερωτ/ς 9ππος. :πειτα δ� µολ�βδου 
σφα;ραν τ( λ�γχ= προσ+πτει κα# πρ/ς τ�ν Χ�µαιραν µ+χην συν+πτει. � �ν�ρ >αδ�ως τ?ς 
τ�ς Χιµα�ρας πληγ?ς "κφε�γει· 2 9ππος γ?ρ ταχ*ως το;ς πτερο;ς τ/ν @νθρωπον �να�ρει κα# 
δι? το� �*ρος �ναφ*ρει. A µ�ν Χ�µαιρα "κ το� στ�µατος φλ�γα πρ/ς τ/ν @νδρα "κπν*ει, 2 
δ� Βελλεροφ�ντης τ�ν λ�γχην ε�ς τ�ν το� θηρ/ς φ+ρυγγα "µβαλλει· α-τ�κα µ�ν τ/ π�ρ τ/ν 
µ�λυβδον διατ7κει, B δ� Χ�µαιρα οCτω τ/ν β�ον τελευτ+ει.   
 
 
 
TRADUZIONE 
 
Bellerofonte, discendente di Sisifo, fugge dalla patria in Licia e là uccide la Chimera. La Chimera 
aveva testa di leone, corpo di caprone e coda di drago.  
Poiché il mostro era temibile, Bellerofonte ricorse all’inganno. Prima, dunque, cattura Pegaso. 
Pegaso era un cavallo alato. Poi attacca alla lancia una palla di piombo e ingaggia un 
combattimento con la Chimera. L’uomo facilmente evita i colpi della Chimera, perché il cavallo 
con le ali lo solleva velocemente e lo porta in alto attraverso il cielo. La Chimera soffia dalla bocca 
una fiamma verso l’uomo, ma Bellerofonte scaglia la lancia nella gola del mostro; il fuoco scioglie 
immediatamente il piombo e così la Chimera muore. 
  
 
 
 
Animali dell’Attica 
 
 
A τ�ς Dττικ�ς χEρα παντο�ων ζGων γ*µει. Hνοµαστ+ "στι τ? τ�ς Dττικ�ς ζIα, οJα 
αKγες, γ�πες, γλα�κες κα# �λEπεκες. Το;ς τ�ς Dττικ�ς γεωργο;ς π+µπολλοι α�γ,ν �γ*λαι 
ε�σ�ν· B χEρα γ?ρ �γαθ�ν τροφ�ν τα;ς α�ξ# παρ*χει. ΟO γ�πες τα;ς ν*αις α�ξ#ν 
"πιβουλε�ουσιν· αO γ?ρ τ,ν α�γ,ν σ+ρκες �γαθα# γε�εσθα� ε�σιν, κα# πολλ+κις Pριφοι Q 
�ρνο# Rπ/ τ,ν γυπ,ν Sρπ+ζονται κα# διασπαρ+σσονται. Κα# αO �λEπεκες ζIα µ�ν 
Sρπ+ζουσιν, "ν�οτε δ� Rπ/ τ,ν γεωργ,ν το;ς δικτ�οις "πιλαµβ+νονται. A δ� γλαUξ Oερ? τ�ς 
᾿ΑθηνXς "στιν· δι/ αO γλα�κες Rπ/ τ,ν ο�κητ,ν ο- θηρε�ονται �λλ? σ*βονται, Yτι τ�ν 
βουλ�ν τ�ς θεXς �ποφα�νουσιν. ΑO τ�ς Dττικ�ς Cλαι ο4ν κα# π*τραι γλαυκ,ν µεστα� ε�σιν. 

.ντε�θεν κα# B παροιµ�α γ�γνεται· «Γλα�κα ε�ς Dθ7νας». 
 
 
 



 
TRADUZIONE 
 
Il territorio dell’Attica è pieno di animali di ogni genere. Famosi sono gli animali dell’Attica quali 
capre, avvoltoi, civette e  volpi. 
I contadini dell’Attica hanno moltissime greggi di capre: la regione, infatti, offre buon nutrimento 
alle capre. Gli avvoltoi assalgono le giovani capre, poiché le carni delle capre sono buone da 
mangiare e spesso capretti e agnelli sono ghermiti e sbranati dagli avvoltoi.  
Anche le volpi catturano animali; talvolta, però, sono prese dai contadini con le reti.  
La civetta, invece, è sacra ad Atena: perciò le civette non sono cacciate dagli abitanti ma rispettate, 
poiché rivelano la volontà della dea. Le selve dell’Attica, dunque, e le rocce sono piene di civette.  
Da qui nasce anche il proverbio: “Portare una civetta ad Atene”. 
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